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Siamo di nuovo insieme per il primo numero della nostra Lettera del 2013.   
Dall’ultima nostra, molte cose sono accadute, alcune piacevoli, altre no…, ed intanto l’amministrazione 

del Gruppo ci impone di proseguire nella nostra opera con molti altri impegni programmati. 
Come è ormai consuetudine, insieme con l’associazione ”Città Viva”, anche quest’anno abbiamo 

varato la Rassegna Cinematografica che, anche se tra parecchie difficoltà, ha preso il via il 17 gennaio. Chi 
volesse, fa ancora in tempo ad acquistare l’abbonamento che, giova ricordarlo, ha sempre mantenuto il  
modico prezzo di 20 €.  

Come ogni inizio di anno, diamo l’annuncio della 
ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI 

che  si terrà giovedì 21 febbraio presso la biblioteca comunale  in via Monastero.  
Allegato alla presente, tutti i soci, aventi diritto, troveranno l’invito ufficiale. Raccomandiamo la 

partecipazione perché l’Assemblea generale è una delle poche occasioni nelle quali ognuno ha la possibilità di 
essere informato correttamente delle attività del Gruppo ed esprimere il proprio parere, senza rischiare di 
tranciare giudizi in base a quanto riferito da persone disinformate. 

Come per tutti gli altri numeri della Lettera, abbiamo voluto dedicare particolare attenzione ad alcune 
notizie che ci sembrano particolarmente degne di essere 
date, in quanto esplicative di problematiche interessanti. 
Leggetele con attenzione e, per favore, non cestinate questa 
Lettera, come purtroppo qualcuno fa, perché essa è il frutto 
di fatica e di lavoro continuo nell’intento di tenere unita 
attorno al valore della Solidarietà ed alle regole 
comportamentali di ogni volontario la numerosa famiglia 
dei donatori. 

Grazie per l’attenzione e buona lettura. 

  



Caro Pippo  

Ciao! Come stai adesso? E il viaggio come è andato? 
Ci è dispiaciuto immensamente non averti potuto salutare 
prima della tua partenza e abbiamo sperato fino alla fine  che 
tu cambiassi idea, su questo viaggio organizzato così in fretta e 
del quale nessuno era a conoscenza. Avremmo voluto starti 
vicino mentre ti preparavi a questo passo importante. 

Purtroppo non ci è stato possibile ma siamo certi che tu abbia sentito l’affetto di tutti noi, intorno a te.  Sai 
Pippo, abbiamo tanto parlato di te in questi ultimi giorni, tra di noi al Gruppo e tra persone che ti conoscono 
e ti vogliono bene. Abbiamo anche pregato tanto, perché si realizzasse tutto ciò che era meglio per te, in questo 
momento particolare della tua vita. Abbiamo raccontato del tuo impegno al Gruppo, durante la “Serata del 
Donatore” ed in quella occasione hai ricevuto una “standing ovation” degna di una vera star. Il pubblico in 
sala, spontaneamente si è alzato in piedi e commosso ha incominciato ad applaudirti. Speriamo tanto che tu 
abbia percepito il calore di questo particolare momento.                                                                                                         

Pippo, tu lo sai quanto tutti noi abbiamo appezzato e condiviso il tuo amore per il bello, la tua 
particolare e rara sensibilità nel riconoscere l’armonia e la grazia, in ogni angolo del creato. Abbiamo dei 
bellissimi ricordi di te e tu sarai sempre per noi, l’uomo  lontano dal male e dall’idea stessa del male, l’amico 
che ha messo a disposizione di tutti, i suoi talenti, rendendo così omaggio al Creatore per avergliene  fatto 
dono, la persona semplice che ha osservato ogni cosa con stupore ed umiltà, l’artista che ha  apprezzato la 
bellezza di questo mondo e donato bellezza a questo mondo, l’essere rispettoso che si è ritirato in silenzio  
quando ha pensato di poter essere di intralcio. 

Abbiamo la certezza che la tua “anima bella” sia stata accolta tra le meraviglie e le gioie del giardino 
dell’eden. Siamo anche certi che la tua dimora nella “Piazza di Spagna” del Paradiso, dove tu meriti di 
trascorrere la tua vita celeste, sia elegante, raffinata ed  adorna di gerani e  lavande. E’ là che ti penseremo tutte 
le volte che il tuo ricordo ci assalirà. Adesso, comunque, proviamo ad essere pratici e ad organizzarci al meglio.  

Certo non avrai pensato di esserti liberato di noi! Vogliamo sentire la tua presenza durante le riunioni 
del Martedì e le attività del Gruppo. Non sappiamo che tipo di impegni hai tu lassù, ma se ti rimanesse tempo, 
pensa a qualcosa per il calendario 2014 e il biglietto di compleanno. Ci manchi già tantissimo. 

Un caloroso  abbraccio da tutti noi. 
 

P.S. Come tu ben sai le nostre poste non funzionano egregiamente e quindi, siccome siamo sicuri che pure 
lassù vi sarete informatizzati, mandaci la tua email così ti possiamo inviare celermente, la prossima lettera al 
donatore e tenerti informato sulle attività del Gruppo.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



QUASI UN RACCONTO DI NATALE CHE VALE TUTTI I GIORNI 
 

PICCOLO MIRACOLO DI NATALE 
 

Possiamo iniziare la nostra storia così come iniziano tutte le fiabe del tempo che fu …..  
….Si avvicinava il Natale, tempo in cui tutti sono più buoni e più pronti ai gesti di 

generosità.  
Fervevano i preparativi per affrontare la festa, si facevano gli ultimi acquisti per i 

regali e per il cenone. Si respirava l’aria gioiosa e trepidante tipica della vigilia di una grande 
festa.  

Anche nella sede dei donatori di Paternò si lavorava a pieno ritmo; infatti, 
considerando che si sarebbe andati incontro a giorni festivi in cui il Servizio Trasfusionale 
sarebbe rimasto chiuso alle donazioni, il solito “Capoccione” del Gruppo, in quanto responsabile 
del settore donazioni, raccomandò alle volontarie, impegnate assieme alle segretarie a invitare 
i soci a donare, di sollecitarne un ampio numero in modo da costituire presso il Servizio 
Trasfusionale una cospicua riserva di sacche con cui far fronte alle necessità dei giorni 
successivi. 

Fu così che dal venerdì 21 dicembre accorsero tanti donatori: prima 14, poi 17 il giorno 
successivo ai quali se ne aggiunsero altri 12 il lunedì della vigilia e, subito dopo Natale altri 6 il 
giovedì e ancora 14 il 28 dicembre.  

Diverse decine di sacche di sangue dei vari gruppi sanguigni ed Rh a disposizione delle 
eventuali emergenze. 

A Natale tutti sono più buoni! 
Il venerdì sera un vento che soffiava a raffiche violente annunciava una notte fredda 

adeguata al periodo natalizio, ed ecco che in un piccolo ospedale della provincia di Catania, 
diciamo per esempio a Bronte, scatta l’emergenza: una nonnina da Randazzo è stata 
ricoverata in condizioni molto critiche, ha urgentissimo bisogno di sangue, almeno due sacche; 
malgrado l’urgenza, però il tempo trascorre inutilmente. 

Si fa tardi, sono già le ore 23 ma non giunge l’aiuto sperato da parte del Servizio 
Trasfusionale di Paternò. 

“Come mai tutto questo ritardo?” Si chiedono i familiari dell’ammalata. 
Per una fortuita coincidenza riescono ad interpellare un responsabile del Gruppo (il 

solito Capoccione), che riesce a mettersi in contatto con il Servizio. La risposta è data dal 
tecnico di turno che con voce concitata pronuncia brevi frasi telegrafiche: “Già da tempo con 
la biologa stiamo affannosamente ricercando fra tutte le sacche a disposizione il sangue 
necessario alla paziente”….  

“La paziente però ha valori molto particolari”….  
“Sarà difficile trovare il sangue compatibile”…. 
La ricerca dura fin dopo la mezzanotte, poi ecco finalmente che in mezzo alle decine di 

sacche di vari gruppi sanguigni depositate nella frigo-emoteca vengono individuate le due 
necessarie, che subito vengono inviate all’ospedale di Bronte e trasfuse. E’ già notte. 

La nonnina è per il momento salva.  
Si è verificato un piccolo miracolo di Natale! 
Solo il numero elevato di sacche ha permesso di risolvere positivamente il caso: la 

quantità è stata determinante nel gioco delle probabilità!  
Per questo il grazie va non solo ai donatori delle due sacche 

compatibili tra le tante giacenti, ma egualmente a tutti i donatori dei giorni 
precedenti. 
Felice Natale alla paziente, ai suoi familiari, agli operatori del Servizio 
Trasfusionale ed a tutti i donatori, protagonisti di questo racconto a lieto fine. 

Continueremo nella nostra missione perché sappiamo che miracoli 
simili si avverano, cambiando il luogo e le persone, non solo a Natale ma in 
tutti i giorni dell’anno.  



SEMPRE PIU’ IN ALTO … MALGRADO TUTTO! 
 

Conclusosi il 2012, prima di archiviarlo definitivamente, ci si prepara alacremente ad analizzarne i fatti 
distintivi al fine di predisporre il bilancio consuntivo e la relazione annuale che saranno presentati 
all’assemblea dei soci a febbraio. 

Certamente questo anno è stato intensissimo, caratterizzato da tanti fattori, di cui in anteprima 
forniamo ai soci un “assaggio” con alcune considerazioni in prima battuta sui risultati più importanti e più 
evidenti. 

Il 2012 ha segnato un’altra fortissima crescita del Gruppo sia nella “famiglia” dei soci donatori attivi 
che nelle donazioni.  

Considerando le 2099 donazioni del 2010 come riferimento iniziale (essendosi il presente direttivo 
insediato sul finire di questo anno) dopo il balzo a 2739 (pari al 30%) nelle donazioni del 2011, anche il 2012 
registra un ulteriore +23% con 634 donazioni in più, attestandosi alla quota mai toccata di 3373. 

In tal modo, in due anni di corretta ed efficiente amministrazione, questo Direttivo ha fatto crescere 
complessivamente le donazioni del Gruppo del  61%! 

Un simile risultato MAI era stato registrato nella storia del Gruppo e, a memoria nostra, da 
nessun’altra associazione di pari livello in ambito regionale e nazionale!  

Un risultato che è l’espressione univoca e più alta di impegno civile da parte dei cittadini di Paternò, 
Ragalna, S. M. di Licodia, Randazzo, Castel di Iudica, Raddusa e Militello, che, uniti, malgrado le difficoltà del 
presente, in un nobile patto di Solidarietà, hanno permesso al Servizio Trasfusionale di Paternò di dare totale e 
soddisfacente sostegno ai 4 ospedali in carico (Paternò, Biancavilla, Bronte e Militello) ed agli ammalati 
ricoverati nel proprio domicilio, nonché, nei momenti di particolare carenza, agli altri servizi Trasfusionali di 
Catania e della Sicilia. 

Ci siamo lasciati definitivamente alle spalle gli anni passati dell’immobilismo in cui il Gruppo cresceva 
in soci ma segnava il passo nelle donazioni. Ci è costata molta fatica ed energie, ma la via è ormai segnata, 
bisogna proseguire su di essa perché in questo modo si toccheranno ad un tempo due mete importanti: la 
crescita del Gruppo che si colloca tra le associazioni siciliane più produttive e la promozione del Servizio 
Trasfusionale dal livello di piccolo centro a quello di calibro intermedio, cosa che dovrebbe risaltare 
all’attenzione dei vertici sanitari regionali per tutti gli eventuali futuri cambiamenti nel panorama trasfusionale 
provinciale. 

Sicuramente il merito maggiore va dato innanzi tutto ai Soci donatori del GDVS che con radicato 
sentimento di altruismo, con grande disponibilità personale e con molta pazienza si sono recati al Servizio 
Trasfusionale di Paternò o sull’autoemoteca per compiere il generoso atto della donazione. Non va trascurato 
però il contributo, altrettanto importante ai fini dei risultati raggiunti, dato dalla schiera degli operatori presso 
il Servizio: medici, infermieri, biologi e tecnici; essi il più delle volte operano con sacrificio personale a tutte le 
ore ed a ranghi ridottissimi nel chiuso dei locali adibiti alle analisi ed alla lavorazione delle sacche. 

Se i Donatori danno l’avvio al circolo virtuoso della Solidarietà, queste persone hanno il non semplice 
compito di portarlo a termine. Ci sarebbe il modo di “normalizzare” il compito di questi operatori sanitari, 
costretti a svolgere il proprio compito con turni impegnativi, senza il valido supporto di altri colleghi, facendo 
quanto di loro competenza e in più quello che avrebbero potuto e dovuto fare quelle figure mancanti 
nell’organico previsto dalla legge. 

Ma su questo punto i “signori” della sanità dell’ASP di Catania, malgrado le continue nostre 
sollecitazioni da una ventina di anni a questa parte non intendono impegnarsi; a loro viene più facile lasciare 
vuoti i posti liberatisi da chi è andato in pensione o, al massimo, occuparli con personale incaricato 
temporaneamente e non acquisito stabilmente tramite concorso. In tal modo si presenteranno al vaglio degli 
organi superiori della sanità regionale paludati da “dirigenti virtuosi” che hanno tagliato gli sprechi nella 
sanità, avendo effettuato grande economia nella spesa sanitaria, e possibilmente riceveranno il previsto premio 
incentivante!      

Ma alla lunga abbiamo notizia che i vertici sanitari regionali hanno compreso che questo indice è 
insufficiente per esprimere un giudizio positivo sull’attività amministrativa dei dirigenti: ad esso bisogna 
aggiungerne altri che toccano settori e risultati più specifici ed incisivi dell’intera gestione di una azienda.       

Per questo ancora, malgrado tutto, vogliamo essere ottimisti e vogliamo sperare che qualcosa nella 
sanità pubblica possa in futuro cambiare in meglio.  



Domenica 6 gennaio si è rinnovata la nostra sempreverde tradizione della visita al presepe vivente. 
Quest’anno siamo ritornati in parte sulle orme di due anni fa, nel cuore dell’altopiano Ibleo, a 

Palazzolo Acreide e Monterosso Almo. Una scelta dettata soprattutto dall’esigenza di conciliare la data con gli 
impegni di tutti, ma comunque gradita, come testimonia l’altissimo numero di partecipanti (ben 2 pullman) e 
richieste che siamo stati costretti, nostro malgrado, a rifiutare per motivi logistici.  

La notizia della scomparsa del caro Pippo Bottino ci ha colti nel corso della riunione settimanale e,  
dopo i primi momenti di sgomento, ci siamo chiesti se non fosse opportuno annullare la visita. Non vi 
nascondiamo che ci siamo trovati in difficoltà, divisi tra il bisogno di  rispettare, anche esteriormente, il lutto 
che stavamo vivendo e il dovere di non deludere le aspettative di quanti avevano aderito con entusiasmo e gli 
impegni finanziari già assunti. Dopo un’attenta riflessione abbiamo deciso di mantenere l’appuntamento: 
crediamo che Pippo stesso non avrebbe condiviso una scelta rinunciataria e penalizzante verso un’ iniziativa 
che è pubblica ed è pertanto occasione di apertura “sociale” del Gruppo, cioè di incontro e condivisione  tra 
soci e  simpatizzanti.  

Rispettare questo impegno ci è sembrato il modo migliore per onorare il ricordo di Pippo.   
La prima parte della giornata è stata dedicata alla 

visita di Palazzolo Acreide. L’antica colonia greca, complici il 
cielo spazzato dal vento e il sole splendente,  ci ha svelato le 
bellezze del suo territorio, un’ altura dei monti Iblei da cui si 
abbracciano con un colpo d’occhio il mar Ionio, la piana di 
Catania e la cima dell’Etna. La mattina è stata appena 
sufficiente per la visita del Parco archeologico con il teatro, il 
bouleuterion, le latomie e le necropoli; con le spiegazioni 
accurate ma mai pedanti dell’arch. Anna Caruso, anche 
questa volta organizzatrice e cicerone della gita, abbiamo 
potuto apprezzare un sito che ha ricevuto il riconoscimento 
Unesco di Patrimonio mondiale dell’umanità. 

Tappa finale della nostra passeggiata i famosi Santoni, sculture che rappresentano l’antichissima dea 
mediterranea Magna Mater e testimoniano la fusione tra cultura indigena, ellenica e orientale, ahinoi, 
piuttosto malridotti e bisognosi di una reale valorizzazione: così commentavamo tutti, mentre risalivamo col 
fiatone la ripida scalinata che conduce presso l’area sacra.  

Il pomeriggio siamo partiti alla volta di Monterosso, non senza prima esserci ritemprati dalle “fatiche” 
della cultura, gustando un ricco pranzo tipico al  ristorante "Scrigno dei sapori” di Palazzolo. Arroccato su una 
cima a 800 metri s.l.m. e così internato da essere avvistabile solo a un paio di chilometri di distanza, 
Monterosso ci ha accolto che era ormai buio, ma ci ha subito ripagato con la suggestione del suo presepe, 
inscenato nello stile siciliano tradizionale tra le strette viuzze e ben organizzato anche nel permettere un’entrata 
scorrevole delle migliaia di spettatori. 

Nonostante qualche peripezia nella seconda parte della nostra giornata, dovuta a interruzioni stradali e 
a disguidi “telefonici”, possiamo affermare che è stata un’esperienza assolutamente positiva  e ha  confermato 
sempre più la nostra volontà di farci promotori non solo di solidarietà, ma anche di passione per la storia, le 
tradizioni e le bellezze artistiche della nostra terra. Puntando su quest’insieme coerente di  valori ci interessa 
consolidare il senso di appartenenza al Gruppo di tutti i Donatori e per questo, come sempre, vi invitiamo a 
proporci mete, attività ed eventi da condividere insieme nelle prossime occasioni. Vi aspettiamo. 



SERATA DEL DONATORE 2012 
 

Cambia la cornice, ma non cambia lo spirito della Serata del Donatore svoltasi sabato 29 dicembre nel Salone della 
Biblioteca comunale di Paternò. L'ambiente accogliente e solenne, fiore all'occhiello degli spazi  pubblici destinati alla cultura, ha 
offerto uno scenario ideale per l'annuale festa della nostra associazione in cui celebrare traguardi importanti: non solo i 
riconoscimenti ai soci che hanno raggiunto le 15, 30 e 50 donazioni (tra questi ultimi la sig.ra Assunta D'Orto, prima donna a 
raggiungere il traguardo delle 50), ma anche il superamento della quota di 3350 donazioni nell'arco dell'intero anno, con un 
aumento del 23% rispetto al 2011. 

A ben vedere due facce della stessa medaglia perché ogni goccia del nostro sangue provvede a sopperire al fabbisogno 
dei malati e ad alimentare il grande torrente della Speranza e della Solidarietà. A rappresentare le componenti locali della nostra 
grande famiglia erano presenti anche i responsabili delle sezioni di Ragalna e di Randazzo, Cunsolo e D’Amico, accompagnato 
quest’ultimo da alcuni donatori benemeriti. Nell’occasione è stato distribuito ai presenti il calendario 2013 del GDVS, realizzato 
grazie alla creatività del nostro socio Pippo Bottino: a lui, ricoverato 
in gravi condizioni, abbiamo dedicato un momento di commossa 
riconoscenza per gli anni di generosa collaborazione col Gruppo. 

Soddisfazione, quindi, per i risultati del 2012 e fiducioso 
ottimismo per  il futuro i leit motiv della serata, insieme alle melodie 
dei cori “Sturm und drang” e “Angelica Vox”, diretti dal maestro 
Salvatore Coniglio, capace di coinvolgere la platea con musiche 
della tradizione colta e popolare di tutti i continenti e con i canti 
folklorici siciliani del Natale. Una serata all'insegna della 
valorizzazione delle nostre risorse culturali e civili, così ci piace 
pensare e così hanno ribadito anche le autorità presenti, il sindaco 
di Paternò M. Mangano, il vicesindaco C. Palumbo, il consigliere A. Calabrò e l'assessore di Ragalna O. Gugliemino. 

Come evidenziato dai rappresentanti delle istituzioni, stiamo vivendo tempi difficili, che ricordano gli anni del secondo 
dopoguerra quando l'Italia, ridotta in macerie e ancora scossa per gli immensi lutti subiti, trovò comunque la forza di ricostruire 
le basi della convivenza civile e democratica: proprio 65 anni fa, il 22 dicembre del 1947, veniva approvata la Costituzione 
repubblicana. 

Anche oggi l'Italia e in particolar modo il Meridione stanno attraversando una fase critica: i problemi sociali, 
ambientali ed economici sono sotto gli occhi di tutti, eppure proprio nei momenti di crisi si intensifica l'azione di solidarietà 
verso gli altri e tanti volontari si rimboccano le maniche per il bene comune (come già abbiamo sottolineato nella precedente 
Lettera).  

I risultati raggiunti dal Gruppo, con l'impegno instancabile del Direttivo, dei soci collaboratori e dei soci donatori, ci 
ispirano un sano orgoglio campanilistico: Paternò non è solo degrado e arretratezza, ci sono anche le componenti sane e vitali 
della cittadinanza che si prodigano per potenziare un servizio che, sebbene poco visibile nella sua quotidianità, contribuisce a 
salvare vite umane e a garantire uno standard civile di prestazioni nella sanità pubblica. 

Se Paternò, con il contributo determinante dei soci dell’intero territorio operativo è in grado di esprimere un'eccellenza 
di livello nazionale nel campo del volontariato della donazione del sangue, può esserlo sicuramente anche in altri ambiti. 

Lo ha ricordato anche il dott. Giannotti, direttore del S.T. dell'ospedale S.S. Salvatore di Paternò: tutti gli obiettivi 
prescritti dal Centro Regionale Sangue, allo scopo di avvicinarsi sempre più all'autosufficienza, sono stati raggiunti, con un 
progresso graduale ma costante che ha riguardato anche il settore di alta qualità delle donazioni in aferesi, oltre 700 nell'anno, 
ponendo la struttura paternese ai primi posti in Italia. 

Tutto ciò ci rincuora e indica quanto i cittadini siano consapevoli che la difesa dei loro diritti essenziali (salute, 
istruzione, lavoro etc.), non è delegabile a nessuno, ma è una sfida quotidiana che si fa decisiva proprio in momenti come questi, 
quando sarebbe facile dormire sugli allori e rischiare così di perdere in poco tempo il terreno conquistato in anni di lotte. 

E come la Biblioteca comunale, restituita alla città dopo anni di abbandono, oggi testimonia la storia e la bellezza del 
nostro patrimonio architettonico, così siamo certi che la nostra associazione, con quasi 4 decenni di attività e i traguardi 
raggiunti, testimoni la presenza di un grande patrimonio morale da riconoscere e valorizzare, 
un capitale umano prezioso su cui investire tutti, cittadini e istituzioni per continuare a 
raccogliere i frutti della solidarietà. 
 



15 DONAZIONI 30 DONAZIONI 
MOSCHETTO ANTONINO  TRAVAGLIANTE ALFREDO  

RABOAZZO GIUSEPPE  DISTEFANO LUIGI  

TESTAI’ANTONELLA Centuripe PAPA GIOVANNI  

TRANCHIDA DAVIDE  RAPISARDA GIUSEPPE  

CANTARELLA ILARIA  PEDALINO MARIO  

RUSSO SALVATORE  GIUFFRIDA SALVATORE  

SANTANOCITO BENEDETTO  ANICITO ANTONIO  

MUSUMECI MARCO  NICOLOSI ANTONINO  

MAZZAGLIA CARMELO  NICOSIA GIANFRANCO  

FARACI GABRIELE  LICARI GIUSEPPE  

LONGO ORAZIO  LA SPINA PAOLO  

GIANNINO BALDASSARE  MASUCCI BARBARO  

E. PATERNITI VINCENZO  PARISI LUCA Ragalna 

MELI NUNZIO M.  CUNSOLO GIUSEPPE Ragalna 

ALI’ CONCETTO Ragalna SAMBATARO GAETANO Adrano 

ROMANO NICOLA  TORRISI PIERPAOLO  

SPOTO ORAZIO  GALATI SERGIO  

RASPAGLIESE SANTO G.  PECI GIUSEPPE Acicastello 

LEONE VITTORIO  ZAPPALA’ AGATINO  

AMATO CARMELO D.  CATANIA LUIGI  

PETRALIA MARCO  RANDAZZO ORAZIO F.  

RAPISARDA GIUSEPPE  MASSARA RITA B.  

CASTAGNA GAETANO Raddusa CUNSOLO NATALINO  

GIGLIO FRANCESCO P. Raddusa PAPAVERO IONE  

D’AGATI GIUSEPPE Raddusa RACITI ANTONIO  

CIURCA GIUSEPPE Raddusa FALLICA SALVATORE  

RACCUIA PIERO Castel di Iudica D’URSO ROBERTO  

FARANDA SALVATORE Castel di Iudica MARCHESE NICOLA  

CONDORELLI MARIA S.  NATALE COSTANZA  

CIATTO GIANCARLO  TERRANOVA GIUSEPPE  

FIORITO PIETRO    

RIZZO ANGELO   

RUSSO GIUSEPPE  

MAGRO SALVATORE  

GEMMELLARO CONSOLATO  

LO RE LUCIANO  

FIORITO ANGELO  

SARPIETRO CONSOLAZIONE  

PAPPALARDO CARMELO  

PAVONE LUCIA Belpasso 

GANGEMI EMANUELE M. Belpasso 

MARICI FRANCESCO  

FUSTO BIAGIO A.  

BONGIOVANNI ANTONINO Randazzo 

RIZZERI SALVATORE Randazzo 

CALI’ ELIANA Randazzo 

PAGANO SALVATORE Randazzo   

LAZZARO GIOVANNI Randazzo 50 DONAZIONI 
RIZZERI SANTO Randazzo FICARRA ENZO Ragalna 

ZAGAMI ROSARIO A. Randazzo D’IGNOTI SALVATORE  

MIRENDA GIUSEPPE S. M. di Licodia FAZIO FRANCESCO  

RAPISARDA ROSARIO S. M. di Licodia LEANZA AGOSTINO  

COSTA CARMELA Catania D’ORTO ASSUNTA  

SARPIETRO ALDO Catania CALABRO’ ANTONINO  

MESSINA ANTONINO Catania FRISENNA ANTONINO  

LA DELFA SALVATORE  COSTA ANTONINO  

GIUFFRIDA MARIA    

TRIGILIA MARCO  

 

CARUSO ORAZIO  

MOTTA GIUSEPPA  

SCUDERI ANNA RITA  

COSTA MATTEO S.  

CAGGEGI SALVATORE V. Randazzo 

FRENO MARIA  

RAPISARDA GIOVANNI  

LAUDANI ANGELO  

TRISCARI OSCAR F.  

PULVIRENTI FRANCESCA  

RONSIVALLE GIOVANNI  

D’ANGELO FRANCESCO G.  

MAZZAGLIA ANTONIO Nicolosi 

COSTA MARIA CRISTINA  

SPARPAGLIA MARIA E.  

BORZI’ SONIA  

 

GUARNACCIA DANILO  

PARATORE ANGELO A.  

PRIVITERA VITO Catania 

  

  

  

  

  

  

  

  

  



  

 

  

Diamo comunicazione a tutti i soci e simpatizzanti che il 
Gruppo ha creato una pagina Facebook. 
Coloro che volessero dare consigli e suggerimenti 
oppure iscriversi possono farlo accedendo alla specifica 
pagina denominata:   
GRUPPO DONATORI VOLONTARI SANGUE PATERNO’ 
Sarà un modo per tenerci in contatto e farci sapere se 
c’è qualcosa che merita di essere migliorato. 
 

Aspettiamo il vostro “Mi piace”. 

 I tempi grami ci inducono a ricorrere a 

tutti i possibili canali di finanziamento. 

Tra questi c’è il 5xMille, associato al 

momento della presentazione della 

denunzia dei redditi, un atto dovuto 

malgrado tutte le problematiche che 

quotidianamente vengono sollevate. 

Ricordiamo il codice fiscale del GDVS a 

tutti i soci che vogliono sostenere con 

questo canale il Gruppo: 93001330872 e 

li sollecitiamo a diffondere questo invito. 

 

Gli esami post donazionali  possono essere ritirati dai soci presso il Servizio Trasfusionale nei giorni di 

lunedì e mercoledì dopo le 10:30. 

Ai soci di Randazzo, Raddusa Castel di Iudica e Militello gli stessi esami saranno invece consegnati 

brevi manu in occasione della raccolta successiva. 

 

L’Associazione Vivisimeto propone 

il Calendario delle escursioni del 2013 
 

 17/02/2013 Il tratto medio del Simeto a valle di 

Ponte Barca - Tenuta “La Giarretta”. 

 17/03/2013 Pietralunga, il Monte Castellaccio, 

l’ex Allevamento cavalli. 

 21/04/2013 Il Ponte dei Saraceni e le Forre 

laviche di Adrano. 

 19/05/2013 – Il torrente Martello ed il Biviere di 

Cesarò. 

 

 

Per ogni escursione verrà data comunicazione almeno una settimana prima.  

Sono tutte escursioni facili come grado di difficoltà, tranne l’ultima che è leggermente impegnativa. 

Per informazioni contattare l’Associazione Vivisimeto all’indirizzo: info@vivisimeto.it - Tel.3405976236 
 

PATERNÒ ARTE E MUSICA 
Concerti alla Galleria d’arte moderna e a S. Caterina d’Alessandria - Stagione 2013 

I concerti inizieranno alle ore 20,30 dal 2 Marzo al 23 Giugno. 
CONFRATERNITA e CHIESA di S. CATERINA D'ALESSANDRIA V.M. - PATERNO' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE “ANFITEATRO” - CATANIA 
col patrocinio del COMUNE DI PATERNO' 

in collaborazione col GRUPPO DONATORI VOLONTARI DI SANGUE – FIDAS - PATERNO' 
 

ABBONAMENTO INTERA STAGIONE: 25 € ABB. RIDOTTO (SOCI GDVS): 20 € INGRESSO SINGOLO SPETTACOLO: 5 € 

mailto:info@vivisimeto.it

